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L’Istat ha diffuso, nell’ambito dei conti economici territoriali, i dati relativi al 

valore aggiunto del settore delle costruzioni a livello provinciale fino all’anno 

20111.  

Tali dati, come negli anni precedenti, sono pubblicati dall’Istituto esclusivamente 

in valori correnti. I dati a livello regionale e nazionale sono invece disponibili sia 

in valori correnti sia a prezzi costanti, depurati cioè dell'inflazione settoriale. 

 

Nella tabella 1 si riportano i dati assoluti di media del valore aggiunto delle 

costruzioni in valori correnti per provincia relativi alla media dei trienni 2009-

2011 e 2008-2010 e la corrispondente variazione percentuale (media triennio 

2009-2011 / media triennio 2008-2010).  

Nella media del triennio 2009-2011, il valore aggiunto del settore si riduce in 

valori correnti in quasi tutte le province italiane (nel confronto con il dato medio 

del triennio precedente), ad eccezione di alcuni risultati positivi compresi tra il 

+8,2% della provincia di L’Aquila e il +0,04% di Imperia. 

La diminuzione più elevata si registra invece, nella provincia di Cagliari, nella 

quale il valore aggiunto medio per il triennio 2009-2011 risulta inferiore del 14% 

in termini nominali rispetto alla media del triennio precedente (2008-2010), 

seguita da Carbonia-Iglesias (-12,3%), Palermo (-11,5%) e Ferrara (-11,3%). 

 

I dati in valori correnti forniscono una misura dell’andamento del valore aggiunto 

in termini nominali. Per ottenere l’andamento in termini reali del valore aggiunto 

provinciale è necessario tenere conto della dinamica settoriale dei prezzi. Per 

deflazionare la variazione percentuale nominale si utilizzano i dati pubblicati 

dall’Istat a livello regionale, non essendo disponibili per le singole province.  

                                                 
1 I dati relativi al valore aggiunto delle costruzioni verranno rivisti e aggiornati dall’Istat per effetto dei 

cambiamenti  introdotti dal Sec  2010 (Sistema europeo dei conti  nazionali e regionali).  

Il percorso di presentazione  dei nuovi conti prevede la diffusione dei conti  a livello nazionale e solo 
successivamente degli aggregati  regionali e provinciali.  

Per i conti nazionali  la fase di pubblicazione è iniziata il 9 settembre u.s. con la diffusione dell’anno 2011 e 
proseguirà con la diffusione delle stime annuali  riferite al periodo 2009-2013 (22 settembre p.v.) e delle 
serie dal 1995 al 2013  dei principali aggregati dei conti nazionali (3 ottobre p.v.). 

La  pubblicazione delle nuove serie a livello regionale e provinciale dovrebbe avvenire nel corso del 2015 
ma non risulta ancora calendarizzata. 
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Applicando alle province il corrispondente deflatore della regione di 

appartenenza, si è elaborato l'andamento del valore aggiunto in termini reali 

a livello provinciale (tabella 2). 

Il deflatore medio del triennio 2009-2011 del valore aggiunto nel settore delle 

costruzioni a livello provinciale evidenzia valori compresi tra lo 0,9% della Valle 

d’Aosta e il 3,8% della Lombardia.  

Tenendo conto della dinamica media dei prezzi nel triennio 2009-2011, le 

variazioni in termini reali del valore aggiunto di settore assumono tendenze 

diverse nelle varie realtà locali. 

Nel triennio 2009-2011, ad esempio, a Viterbo il valore aggiunto cresce 

lievemente dello 0,3% in termini nominali rispetto alla media del triennio 2008-

2010. Tenendo conto dell’inflazione settoriale che, nel caso del Lazio è del 

3,2%, il risultato diviene negativo e pari a -2,8%.  

A Rieti, nello stesso periodo, il valore aggiunto nel settore registra una 

riduzione dell’1,7% in valori nominali, che raggiunge il -4,7% considerando 

l’inflazione media del settore. 
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TABELLA 1

Province e Regioni
media triennio 

2008-2010

media triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

Torino 2.968 2.901 -2,2

Vercelli 271 270 -0,4

Novara 580 560 -3,6

Cuneo 1.138 1.111 -2,4

Asti 330 325 -1,3

Alessandria 692 679 -1,9

Biella 275 265 -3,6

Verbano-Cusio-Ossola 221 219 -0,9

PIEMONTE 6.474 6.330 -2,2

AOSTA 443 444 0,2

VALLE D'AOSTA 443 444 0,2

Varese 1.255 1.233 -1,7

Como 904 922 2,0

Sondrio 372 373 0,4

Milano 5.160 5.158 -0,03

Bergamo 2.539 2.509 -1,2

Brescia 2.389 2.356 -1,4

Pavia 764 742 -2,8

Cremona 457 453 -1,0

Mantova 649 653 0,7

Lecco 527 515 -2,3

Lodi 316 314 -0,8

Monza e della Brianza 1.308 1.303 -0,4

LOMBARDIA 16.640 16.532 -0,7

Bolzano 1.115 1.123 0,7

Trento 1.035 1.055 2,0

TRENTINO-ALTO ADIGE 2.150 2.178 1,3

Verona 1.707 1.673 -2,0

Vicenza 1.446 1.424 -1,6

Belluno 404 380 -6,0

Treviso 1.669 1.559 -6,6

Venezia 1.606 1.558 -3,0

Padova 1.701 1.667 -2,0

Rovigo 483 477 -1,3

VENETO 9.017 8.737 -3,1

COSTRUZIONI: VALORE AGGIUNTO 

Valori correnti (milioni di euro)
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Segue TABELLA 1 

Province e Regioni
media triennio 

2008-2010

media triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

Udine 754 753 -0,1

Gorizia 178 184 3,2

Trieste 252 253 0,4

Pordenone 367 392 7,1

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.550 1.582 2,0

Imperia 373 373 0,04

Savona 498 507 1,7

Genova 1.191 1.219 2,4

La Spezia 282 291 3,1

LIGURIA 2.344 2.390 1,9

Piacenza 444 416 -6,2

Parma 831 809 -2,6

Reggio nell'Emilia 1.028 963 -6,4

Modena 1.240 1.144 -7,7

Bologna 1.509 1.489 -1,3

Ferrara 529 469 -11,3

Ravenna 704 685 -2,7

Forlì-Cesena 787 778 -1,2

Rimini 543 533 -1,9

EMILIA-ROMAGNA 7.613 7.284 -4,3

Massa-Carrara 304 303 -0,3

Lucca 731 725 -0,9

Pistoia 428 420 -1,7

Firenze 1.492 1.431 -4,1

Livorno 463 448 -3,3

Pisa 621 604 -2,7

Arezzo 550 537 -2,3

Siena 411 401 -2,5

Grosseto 372 361 -3,0

Prato 333 311 -6,7

TOSCANA 5.706 5.541 -2,9

Perugia 1.053 1.032 -2,0

Terni 374 369 -1,2

UMBRIA 1.427 1.401 -1,8  
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Segue TABELLA 1 

Province e Regioni
media triennio 

2008-2010

media triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

Pesaro e Urbino 534 519 -2,8

Ancona 670 643 -4,0

Macerata 464 458 -1,3

Ascoli Piceno 310 302 -2,6

Fermo 206 201 -2,4

MARCHE 2.184 2.123 -2,8

Viterbo 481 482 0,3

Rieti 271 267 -1,7

Roma 6.702 6.668 -0,5

Latina 868 865 -0,3

Frosinone 947 970 2,5

LAZIO 9.268 9.252 -0,2

L'Aquila 424 459 8,2

Teramo 529 541 2,2

Pescara 459 461 0,4

Chieti 524 521 -0,5

ABRUZZO 1.936 1.982 2,4

Campobasso 299 289 -3,3

Isernia 135 135 0,5

MOLISE 434 425 -2,1

Caserta 840 811 -3,5

Benevento 288 288 -0,2

Napoli 2.254 2.193 -2,7

Avellino 436 437 0,1

Salerno 1.020 1.025 0,4

CAMPANIA 4.840 4.753 -1,8

Foggia 741 701 -5,4

Bari 1.848 1.785 -3,4

Taranto 594 577 -2,8

Brindisi 458 449 -1,8

Lecce 1.212 1.183 -2,4

Barletta-Andria-Trani 402 388 -3,3

PUGLIA 5.254 5.083 -3,2

Potenza 596 571 -4,3

Matera 289 279 -3,3

BASILICATA 885 850 -4,0  
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Segue TABELLA 1 

Province e Regioni
media triennio 

2008-2010

media triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

Cosenza 714 681 -4,5

Catanzaro 470 459 -2,2

Reggio di Calabria 585 545 -6,9

Crotone 179 172 -3,9

Vibo Valentia 183 174 -4,5

CALABRIA 2.131 2.032 -4,6

Trapani 386 344 -11,0

Palermo 932 824 -11,5

Messina 670 644 -3,9

Agrigento 331 311 -5,9

Caltanissetta 252 226 -10,4

Enna 174 161 -7,6

Catania 1.051 992 -5,6

Ragusa 376 362 -3,8

Siracusa 447 412 -7,9

SICILIA 4.621 4.277 -7,4

Sassari 357 334 -6,5

Nuoro 161 160 -0,5

Cagliari 748 643 -14,0

Oristano 135 125 -6,8

Olbia-Tempio 268 259 -3,1

Ogliastra 69 66 -5,3

Medio Campidano 87 80 -7,9

Carbonia-Iglesias 111 98 -12,3

SARDEGNA 1.936 1.765 -8,8

ITALIA 86.853 84.961 -2,2

Piccole differenze nelle totalizzazioni sono dovute agli arrotondamenti

Elaborazioni Ance su dati Istat
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*Le variazioni in termini reali sono state ottenute applicato alle province il corrispondente deflatore regionale calcolato sulla base dei 

dati pubblicati dall'Istat (conti economici regionali, 27 novembre 2013)  

 

TABELLA 2

media 

triennio 

2008-2010

media 

triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

 in termini nominali  in termini reali*

Torino 2.968 2.901 -2,2 3,5 -5,6

Vercelli 271 270 -0,4 3,5 -3,8

Novara 580 560 -3,6 3,5 -6,8

Cuneo 1.138 1.111 -2,4 3,5 -5,6

Asti 330 325 -1,3 3,5 -4,8

Alessandria 692 679 -1,9 3,5 -5,1

Biella 275 265 -3,6 3,5 -6,8

Verbano-Cusio-Ossola 221 219 -0,9 3,5 -4,2

PIEMONTE 6.474 6.330 -2,2 3,5 -5,5

AOSTA 443 444 0,2 0,9 -0,7

VALLE D'AOSTA 443 444 0,2 0,9 -0,7

Varese 1.255 1.233 -1,7 3,8 -5,3

Como 904 922 2,0 3,8 -1,7

Sondrio 372 373 0,4 3,8 -3,2

Milano 5.160 5.158 0,0 3,8 -3,6

Bergamo 2.539 2.509 -1,2 3,8 -4,8

Brescia 2.389 2.356 -1,4 3,8 -5,0

Pavia 764 742 -2,8 3,8 -6,4

Cremona 457 453 -1,0 3,8 -4,6

Mantova 649 653 0,7 3,8 -3,0

Lecco 527 515 -2,3 3,8 -5,8

Lodi 316 314 -0,8 3,8 -4,2

Monza e della Brianza 1.308 1.303 -0,4 3,8 -4,0

LOMBARDIA 16.640 16.532 -0,7 3,8 -4,3

Bolzano 1.115 1.123 0,7 3,4 -2,6

Trento 1.035 1.055 2,0 3,4 -1,3

TRENTINO-ALTO ADIGE 2.150 2.178 1,3 3,4 -2,0

Verona 1.707 1.673 -2,0 3,3 -5,0

Vicenza 1.446 1.424 -1,6 3,3 -4,7

Belluno 404 380 -6,0 3,3 -9,1

Treviso 1.669 1.559 -6,6 3,3 -9,7

Venezia 1.606 1.558 -3,0 3,3 -6,1

Padova 1.701 1.667 -2,0 3,3 -5,2

Rovigo 483 477 -1,3 3,3 -4,4

VENETO 9.017 8.737 -3,1 3,3 -6,2

 Udine 754 753 -0,1 3,6 -3,6

Gorizia 178 184 3,2 3,6 -0,3

Trieste 252 253 0,4 3,6 -3,1

Pordenone 367 392 7,1 3,6 3,3

FRIULI-VENEZIA GIULIA 1.550 1.582 2,0 3,6 -1,5

Imperia 373 373 0,0 3,4 -3,5

Savona 498 507 1,7 3,4 -1,6

Genova 1.191 1.219 2,4 3,4 -1,0

La Spezia 282 291 3,1 3,4 -0,4

LIGURIA 2.344 2.390 1,9 3,4 -1,4

Deflatore del valore 

aggiunto nelle 

costruzioni a livello 

regionalevalori correnti 

(milioni di euro)

Province e Regioni

COSTRUZIONI: VALORE AGGIUNTO 

Variazioni % in termini nominali e in termini reali
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*Le variazioni in termini reali sono state ottenute applicato alle province il corrispondente deflatore regionale calcolato sulla base dei 

dati pubblicati dall'Istat (conti economici regionali, 27 novembre 2013)  

media 

triennio 

2008-2010

media 

triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

 in termini nominali  in termini reali*

Piacenza 444 416 -6,2 3,6 -9,5

Parma 831 809 -2,6 3,6 -5,9

Reggio nell'Emilia 1.028 963 -6,4 3,6 -9,7

Modena 1.240 1.144 -7,7 3,6 -10,9

Bologna 1.509 1.489 -1,3 3,6 -4,7

Ferrara 529 469 -11,3 3,6 -14,5

Ravenna 704 685 -2,7 3,6 -6,2

Forlì-Cesena 787 778 -1,2 3,6 -4,5

Rimini 543 533 -1,9 3,6 -5,2

EMILIA-ROMAGNA 7.613 7.284 -4,3 3,6 -7,6

Massa-Carrara 304 303 -0,3 3,5 -3,6

Lucca 731 725 -0,9 3,5 -4,1

Pistoia 428 420 -1,7 3,5 -5,1

Firenze 1.492 1.431 -4,1 3,5 -7,4

Livorno 463 448 -3,3 3,5 -6,6

Pisa 621 604 -2,7 3,5 -6,1

Arezzo 550 537 -2,3 3,5 -5,6

Siena 411 401 -2,5 3,5 -5,9

Grosseto 372 361 -3,0 3,5 -6,3

Prato 333 311 -6,7 3,5 -9,9

TOSCANA 5.706 5.541 -2,9 3,5 -6,2

Perugia 1.053 1.032 -2,0 3,5 -5,3

Terni 374 369 -1,2 3,5 -4,4

UMBRIA 1.427 1.401 -1,8 3,5 -5,1

Pesaro e Urbino 534 519 -2,8 3,4 -5,9

Ancona 670 643 -4,0 3,4 -7,2

Macerata 464 458 -1,3 3,4 -4,6

Ascoli Piceno 310 302 -2,6 3,4 -5,7

Fermo 206 201 -2,4 3,4 -5,5

MARCHE 2.184 2.123 -2,8 3,4 -6,0

Viterbo 481 482 0,3 3,2 -2,8

Rieti 271 267 -1,7 3,2 -4,7

Roma 6.702 6.668 -0,5 3,2 -3,6

Latina 868 865 -0,3 3,2 -3,4

Frosinone 947 970 2,5 3,2 -0,6

LAZIO 9.268 9.252 -0,2 3,2 -3,3

L'Aquila 424 459 8,2 3,7 4,3

Teramo 529 541 2,2 3,7 -1,3

Pescara 459 461 0,4 3,7 -3,1

Chieti 524 521 -0,5 3,7 -4,1

ABRUZZO 1.936 1.982 2,4 3,7 -1,2

Campobasso 299 289 -3,3 3,1 -6,3

Isernia 135 135 0,5 3,1 -2,5

MOLISE 434 425 -2,1 3,1 -5,1

Deflatore del valore 

aggiunto nelle 

costruzioni a livello 

regionalevalori correnti 

(milioni di euro)

Province e Regioni

Segue TABELLA 2 
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media 

triennio 

2008-2010

media 

triennio 

2009-2011

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

var.% 

media triennio 2009-2011/ 

media triennio 2008-2010

 in termini nominali  in termini reali*

Caserta 840 811 -3,5 3,2 -6,5

Benevento 288 288 -0,2 3,2 -3,4

Napoli 2.254 2.193 -2,7 3,2 -5,8

Avellino 436 437 0,1 3,2 -3,0

Salerno 1.020 1.025 0,4 3,2 -2,8

CAMPANIA 4.840 4.753 -1,8 3,2 -4,9

Foggia 741 701 -5,4 3,2 -8,3

Bari 1.848 1.785 -3,4 3,2 -6,4

Taranto 594 577 -2,8 3,2 -5,8

Brindisi 458 449 -1,8 3,2 -4,9

Lecce 1.212 1.183 -2,4 3,2 -5,3

Barletta-Andria-Trani 402 388 -3,3 3,2 -6,2

PUGLIA 5.254 5.083 -3,2 3,2 -6,2

Potenza 596 571 -4,3 3,4 -7,4

Matera 289 279 -3,3 3,4 -6,5

BASILICATA 885 850 -4,0 3,4 -7,1

Cosenza 714 681 -4,5 3,3 -7,7

Catanzaro 470 459 -2,2 3,3 -5,3

Reggio di Calabria 585 545 -6,9 3,3 -9,9

Crotone 179 172 -3,9 3,3 -7,2

Vibo Valentia 183 174 -4,5 3,3 -7,6

CALABRIA 2.131 2.032 -4,6 3,3 -7,7

Trapani 386 344 -11,0 3,0 -13,6

Palermo 932 824 -11,5 3,0 -14,1

Messina 670 644 -3,9 3,0 -6,7

Agrigento 331 311 -5,9 3,0 -8,6

Caltanissetta 252 226 -10,4 3,0 -13,1

Enna 174 161 -7,6 3,0 -10,3

Catania 1.051 992 -5,6 3,0 -8,4

Ragusa 376 362 -3,8 3,0 -6,5

Siracusa 447 412 -7,9 3,0 -10,6

SICILIA 4.621 4.277 -7,4 3,0 -10,1

Sassari 357 334 -6,5 2,9 -9,2

Nuoro 161 160 -0,5 2,9 -3,3

Cagliari 748 643 -14,0 2,9 -16,5

Oristano 135 125 -6,8 2,9 -9,4

Olbia-Tempio 268 259 -3,1 2,9 -5,9

Ogliastra 69 66 -5,3 2,9 -8,0

Medio Campidano 87 80 -7,9 2,9 -10,5

Carbonia-Iglesias 111 98 -12,3 2,9 -14,7

SARDEGNA 1.936 1.765 -8,8 2,9 -11,4

ITALIA 86.853 84.961 -2,2 3,4 -5,4

Piccole differenze nelle totalizzazioni sono dovute agli arrotondamenti

Elaborazioni Ance su dati Istat

*Le variazioni in termini reali sono state ottenute applicato alle province il corrispondente deflatore regionale calcolato sulla base 

dei dati pubblicati dall'Istat (conti economici regionali, 27 novembre 2013)  

Deflatore del valore 

aggiunto nelle 

costruzioni a livello 

regionalevalori correnti 

(milioni di euro)

Province e Regioni

Segue TABELLA 2 

 


